
Legg e  regio n a l e  1  giug n o  199 9 ,  n.  23  (BUR  n.  49/1 9 9 9 )

PROGRAMMI  INTEGRATI  DI  RIQUALIFICAZIONE
URBANISTICA,  EDILIZIA  ED  AMBIENTALE  IN  ATTUAZIONE
DELL’ARTICOLO  16  DELLA  LEGGE  17  FEBBRAIO  199 2 ,  N.  179

Art.  1  - Ogge t t o  e  final i tà .

1. La  presen te  legge,  in  attuazione  e  ad  integrazione  di  quanto
disposto  dall’ar ticolo  16  della  legge  17  febbraio  1992,  n.  179,
disciplina  la  formazione  e  l’attuazione  dei  progra m mi  integra t i
finalizzati  alla  riqualificazione  urbanis tica,  edilizia  ed  ambient ale  di
parti  del  terri torio  comunale.

2. La  riqualificazione  si  attua  att rave rso:
a) il  riordino  degli  insediame n t i  esisten t i  e  il  ripristino  della  qualità
ambien ta le  anche  attrave rso  l’ammode rn a m e n to  delle  urbanizzazioni
primarie  e  seconda r ie  e  dell’arredo  urbano;
b) il  riuso  di  aree  dismesse ,  degrada t e ,  inutilizzate,  a  forte
polarizzazione  urbana ,  anche  mediante  il  completa m e n to
dell’edificato.

Art.  2  - Caratt er i s t i c h e .

1. Il  progra m m a  integra to  è  cara t t e r izzato  dall’unita r ie t à  della
propos t a  e  dalla  presenza  di:
a) pluralità  di  funzioni;
b) integrazione  di  diverse  tipologie  o  modalità  di  interven to  ivi
compres e  opere  di  urbanizzazione;
c) possibile  concorso  di  risorse  pubbliche  e  private;
d) dimensione  tale  da  consen ti re  il  perseguime n to  delle  finalità  di
cui  all’articolo  1.

2. Il  progra m m a  integra to  ha  valore  di  piano  urbanis tico
attuat ivo  del  piano  regola to re  genera le .

Art.  3  - Ambiti  e  interve n t i  amm e s s i .

1. Il  progra m m a  integra to  non  può  interes sa r e ,  se  non
marginalme n t e  ed  in  quanto  necessa r ie  per  assicura r e  l’unita rie t à  e
la  funzionalità  dell’interven to,  le  seguen ti  zone  terri toriali  omogene e:
a) residenziali  di  espansione;
b) produt t ive  di  espansione;
c) agricole.

2. Nelle  zone  E  sono  comunqu e  consen ti t i  i  progra m mi  integra t i
finalizzati  al  recupe ro  ambienta le  di  aree  agricole  degrad a t e  o  da
valorizzare  nei  loro  aspet ti  paesaggis t ici,  ammet t e n do  la



realizzazione  di  stru t tu r e  di  suppor to  di  modes t a  entità  volumet rica
in  misura  non  superiore  al  venti  per  cento  rispet to  alle  volumet r ie
esisten t i ,  con  il limite  massimo  di  2000  mc.

3. Qualora  il  progra m m a  integra to  compor t i  nuove  edificazioni  è
necessa r io  che  l’interven to  previs to  contempli  il  recupe ro  e/o  la
riqualificazione  del  patrimonio  edilizio  e/o  la  riqualificazione  del
tessuto  urbanis tico  esisten t e .

4. Qualora  il  progra m m a  integra to  interess i  zone  terri toriali
omogenee  A, lo  stesso  deve  prevede r e  una  dotazione  di  nuovi  servizi
e  att rezza tu r e  pubbliche ,  o  ad  uso  pubblico,  commisur a t e  all’entità
dell’interven to .  Nelle  altre  zone  territoriali  omogene e  devono  esse re
garan ti t e  le  quanti t à  minime  previste  dal  secondo  comma
dell’ar ticolo  25  della  legge  regionale  27  giugno  1985,  n.  61.

5. Nei  comuni  ad  alta  tensione  abita tiva,  qualora  il  progra m m a
integra to  riguardi  interven t i  residenziali,  quota  par te  del  volume
realizzato  deve  esser e  destina t a  a  edilizia  residenziale  pubblica.

6. I  compar t i  edificato ri  di  cui  al  Capo  VI  del  Titolo  IV  della
legge  regionale  27  giugno  1985,  n.  61,  possono  esse re  adotta t i  dal
Comune  anche  in  attuazione  dei  progra m mi  integra t i .

Art.  4  - Propo n e n t i  e  cont e n u t i .

1. Il  progra m m a  integra to  è  predispos to  dal  Comune  ovvero
presen t a to  al  Comune  da  sogget ti  pubblici  o  privati  singola rm e n t e  o
riuniti  in  consorzio  o associa ti  tra  loro  e  deve  contene r e :
a) gli  elabora t i  grafici  necessa r i ,  in  rappor to  agli  interven ti  previsti,
tra  quelli  indicati  dall’articolo  12,  della  legge  regionale  27  giugno
1985,  n.  61,  nonché,  qualora  il  progra m m a  integra to  compor t i
variazioni  alla  strum en t azione  urbanis t ica  comunale,  le  modifiche
alle  cartografie  e  alle  normat ive  consegue n t i;
b) un  eventuale  atto  unilate r a l e  d’obbligo  ovvero  uno  schema  di
convenzione  avente  il seguen t e  contenu to  minimo:
1) i  rappor ti  intercor r e n t i  tra  i  sogget t i  pubblici  o  privati  e  il
Comune  per  l’attuazione  degli  interven t i;
2) il  piano  finanziario  con  la  ripar tizione  degli  oneri,  distinguen do
tra  risorse  finanzia re  private  ed  eventuali  risorse  finanziarie
pubbliche;
3) e  garanzie  di  cara t t e r e  finanzia rio;
4) i tempi  di  realizzazione  del  progra m m a;
5) la  previsione  di  sanzioni  in  caso  di  inadempim e n to  degli  obblighi
assunti;
c) la  documen t azione  catas t ale  e  quella  attes t an t e  la  proprie t à  o
disponibilità  delle  aree  e  degli  edifici  interes s a t i  dal  progra m m a ;
d) la  relazione  illust ra t iva  che  deve  precisa r e  in  par ticolar e:
1) la  rappre s e n t azione  del  progra m m a  in  termini  economici  sinte tici
con  particola re  riguardo  ai  benefici  derivanti  ai  sogget t i  pubblici  e
agli  altri  sogget t i  attua to r i;
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2) il piano  finanziario  di  attuazione;
3) l’eventuale  variazione  al  dimensionam e n to  del  piano  regola to r e
vigente  che  il progra m m a  integra to  compor t a .

2. Qualora  il  progra m m a  integra to  venga  definito  median te  la
procedu ra  dell’accordo  di  progra m m a  di  cui  all’articolo  27  della
legge  8  giugno  1990,  n.142,  la  propos ta  di  interven to  è
accompag n a t a  da  uno  schem a  di  accordo  di  progra m m a  di  cui  al
successivo  articolo  7.

Art.  5  - Proc e d u r e  di  formaz io n e .

1. Il  comune ,  accer t a t a  la  disponibilità  delle  aree  e  degli
immobili  ogget to  del  progra m m a  integra to ,  la  corre t t ezza  delle
previsioni  economico- finanziarie  e  verificata  l’ammissibilità
dell’interven to  con  riguardo  all’interes s e  pubblico,  adotta  ed  approva
il  progra m m a  integra to  con  la  procedu r a  dei  piani  urbanis tici
attuat ivi  di  iniziativa  pubblica  ai  sensi  dell’articolo  52,  della  legge
regionale  27  giugno  1985,  n.  61,  qualora  gli  interven ti  previsti  dal
progra m m a  siano  conformi  al  piano  regola to re  genera le ,  ovvero
compor tino  varianti  nei  limiti  di  cui  al  comma  4  dell’articolo  50  della
legge  regionale  27  giugno  1985,  n.  61,  come  modificata  dalla  legge
regionale  5  maggio  1998,  n.  21.

2. Qualora  gli  interven t i  previsti  dal  progra m m a  integra to
compor tino  variant i  al  piano  regola tor e  genera le  diverse  da  quelle  di
cui  al  comma  1,  il progra m m a  integra to ,  adot ta to  ed  approva to  con  la
procedu ra  di  cui  allo  stesso  comma  1,  è  trasmes so  all’ente
compete n t e  ad  approvare  il  piano  regolato re  generale  che,  entro  il
termine  peren to rio  di  90  giorni,  può  avocare  il  progra m m a  integra to
ed  approvare  la  variante  ai  sensi  dell’ar ticolo  45,  n.  3),  4),  5),  6),
dell’ar ticolo  46,  o  resti tuire  la  stessa  ai  sensi  dell’articolo  47  della
legge  regionale  27  giugno  1985,  n.  61.

3. Il  progra m m a  integra to  acquist a  efficacia  trascors i  quindici
giorni  dalla  sua  pubblicazione:
a) all’albo  pretorio  qualora  sia  stato  approva to  ai  sensi  del  comma  1,
ovvero  qualora  sia  decorso  il  termine  di  cui  al  comma  2,  senza  che
l’ente  compete n t e  abbia  avocato  il progra m m a  integra to ;
b) nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto  qualora  l’ente
compete n t e  ad  approvare  il  piano  regolato re  generale ,  a  seguito
della  avocazione,  abbia  approvato  il progra m m a  integra to.

4. Qualora  il  progra m m a  integra to  richieda  la  par tecipazione
coordina t a  di  più  sogge t ti  pubblici,  per  la  rilevanza  dell’interven to  o
la  molteplicità  degli  intere ss i  coinvolti,  il  Sindaco  può  promuove re
per  la  sua  approvazione  la  conclusione  dell’accordo  di  progra m m a  ai
sensi  dell’ar ticolo  27  della  legge  8  giugno  1990,  n.  142,  come
specifica to  e  integra to  da  quanto  previsto  ai  successivi  articoli  6  e  7.
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Art.  6  -  Approvazi o n e  del  progra m m a  inte gra t o  media n t e  la
proce d u r a  dell’acc ord o  di  progra m m a .

1. Il Consiglio  comunale,  effettua t e  le  verifiche  e  le  valutazioni  di
cui  al  comma  1  dell’articolo  5,  approva  la  propost a  di  accordo  di
progra m m a  per  la  realizzazione  del  progra m m a  integra to .

2. Entro  i  successivi  trent a  giorni  il  Sindaco  promuove  la
conclusione  dell’accordo  di  progra m m a  convocando  a  tal  fine  una
conferenza  di  servizi  cui  partecipa no  tutti  i  sogget t i  intere ss a t i ,
anche  al  fine  di  acquisire  gli  eventuali  parer i ,  nullaosta ,
autorizzazioni  o  assensi  comunque  denomina ti  necessa r i  per  la
realizzazione  degli  interven ti  previsti  dal  progra m m a  integra to .

3. Qualora  in  sede  di  conferenza  di  servizi  sia  verificata  la
possibilità  di  un  consenso  unanime  dei  sogge t t i  interes s a t i ,  la
propos t a  di  accordo  di  progra m m a,  entro  i cinque  giorni  successivi,  è
deposi ta t a  presso  la  segre te r i a  del  Comune  per  dieci  giorni.
Dell’avvenu to  deposi to  è  dato  avviso  sull’albo  pretorio  del  Comune
intere ss a to  e  mediant e  affissione  di  manifes ti .  Fino  a  venti  giorni
dopo  la  scadenza  del  periodo  di  deposi to  chiunque  può  presen ta r e
osservazioni.

4. Entro  i  trenta  giorni  successivi  alla  scadenza  del  termine  di
cui  al  comma  3,  il  comune  provvede  all’istru t to r ia  delle  osservazioni
presen t a t e  e  il  Sindaco  convoca  tut te  le  amminis t r azioni  e  i sogget t i
pubblici  intere ss a t i  che  si  esprimono  definitivamen t e  sull’accordo,
anche  sulla  base  delle  osservazioni  presen ta t e .

5. L’accordo  di  progra m m a  è  sottoscr i t to  dai  rappres e n t a n t i
delle  amminis t r azioni  e  dai  sogge t t i  pubblici  che  partecipano
all’accordo.

6. Ove  la  Regione  partecipi  all’accordo  di  progra m m a ,  l’adesione
del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  deve  esser e  precedu t a  dal
pare re  dell’organo  tecnico  consultivo  compete n t e .

7. Ove  l’accordo  compor t i  variazioni  allo  strume n to  urbanis tico
genera le ,  l’adesione  del  Sindaco  allo  stesso  deve  esse re  ratificata  dal
Consiglio  comunale  entro  quaran t a  giorni  dalla  sua  sottoscr izione  a
pena  di  decadenza.

8. L’accordo  di  progra m m a  per  l’attuazione  del  progra m m a
integra to ,  è  approvato:
a) con  provvedime n to  del  Sindaco  quando  è  conforme  al  piano
regolato r e  genera le ,  ovvero  quando  compor t a  variazioni  al  piano
regolato r e  genera le  nei  limiti  di  cui  al  comma  4  dell’articolo  50  della
legge  regionale  27  giugno  1985,  n.  61  come  modificato  dalla  legge
regionale  5  maggio  1998,  n.21;
b) con  decre to  dell’ente  compete n t e  ad  approvare  il  piano
regolato r e  generale ,  qualora  dete rmini  variazioni  al  piano  regolato r e
genera le  diverse  da  quelle  previste  alla  lett.  a).

9. L’approvazione  dell’accordo  di  progra m m a  sostituisce  la
concessione  edilizia  se  sussiste  la  documen t azione  necessa r ia  in  base
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alla  normat iva  statale ,  regionale  e  comunale  vigente ,  e,  vi  sia  il
consenso  di  tutte  le  amminist r azioni  cui  è  subordina to  il rilascio  della
concessione  edilizia.

10. L’accordo  di  progra m m a  è  pubblica to  nel  Bollettino  Ufficiale
della  Regione  del  Veneto.

11. Qualora  il  progra m m a  integra to  non  venga  realizzato  nei
termini  previsti  dall’accordo  di  progra m m a ,  l’eventuale  variante
urbanis t ica  decade.

12. Nel  caso  previsto  dal  comma  11,  il  Comune  comunica  all’ente
compete n t e  all’approvazione  del  piano  regola tor e  genera le ,
l’avvenuta  decadenza  della  variante  urbanis tica .

Art.  7  - Conte n u t i  del l’ac c or d o  di  progra m m a .

1. L’accordo  di  progra m m a  deve  prevede re :
a) il  progra m m a  degli  interven t i  e  delle  opere,  eventualme n t e
articola to  in  fasi  funzionali,  con  l’indicazione  dei  tempi  relativi;
b) la  quantificazione  del  costo  compless ivo  e  di  quello  relativo  alle
eventuali  fasi  di  esecuzione;
c) il piano  finanziario  con  la  ripar tizione  degli  oneri;
d) le  modalità  di  attuazione;
e) gli  adempime n t i  att ribui ti  ai  sogget t i  intere ss a t i ,  le  respons a bili tà
per  l’attuazione  e  le  eventuali  garanzie;
f) le  sanzioni  per  gli  inadem pim e n t i ;
g) l’individuazione  del  sogge t to  incarica to  di  vigilanza  e  controllo
dota to  anche  di  poteri  sostitu tivi,  nonché  le  modalità  di  controllo
sull’esecuzione  dell’accordo;
h) l’eventuale  procedime n to  arbit r ale  per  la  risoluzione  delle
controvers ie  che  possono  insorge re  nell’attuazione  dell’accordo  e  la
composizione  del  collegio  arbit r ale;
i) gli  eventuali  atti  unilate r ali  d’obbligo  o  le  convenzioni  stipula te
con  i privati  che  partecipano  al  progra m m a  integra to.

Art.  8  - Progra m m i  di  recup e r o  urban o .

1. Le  disposizioni  di  cui  alla  presen t e  legge  si  applicano  anche  ai
progra m mi  di  recupe ro  urbano  definiti  dall’articolo  11  della  legge  4
dicembr e  1993,  n.  493.

Art.  9  - Dichiaraz i o n e  d’urg e n z a .

1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te ,  ai  sensi  dell’ar ticolo
44  dello  Statu to,  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data
della  sua  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.
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